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L’AMBIENTE: nozione giuridica

bene immateriale unitario [Corte cost., n. 
641/1987]

bene della vita, materiale e complesso [Corte 
cost., n. 378/2007]

VALORE costituzionale - DIRITTO fondamentale della 
persona - INTERESSE fondamentale della collettività

[Corte cost., n. 210/1987]
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DIRITTO DELL’ AMBIENTE
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DIRITTO DELL’ AMBIENTE: OBIETTIVI

 la protezione, tutela e salvaguardia dell’ambiente
 TUTELA
 SAVAGUARDIA
 MIGLIORAMENTO

 la regolazione dello sviluppo (limitando attività non 
ambientalmente compatibili)
 SVILUPPO
 DISCIPLINA
 DIVIETI

 la repressione dei comportamenti lesivi
 COMPORTAMENTI 
 DANNI
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DIRITTO DELL’ AMBIENTE: 
PRINCIPI

Internazionale
consuetudini
dichiarazioni fondamentali

Unione Europea 
trattati
direttive

Interno 
norme costituzionale
leggi e d. lgs.
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D.Lgs 42/2004 & 152/2006

I. principi (oggetto, ambito applicativo, finalità)

II. organizzazione (distribuzione delle competenze, istituzione 

di enti ed organi)

III. attività (programmazione, pianificazione)

IV. sanzioni (civili, penali ed amministrative)

V. disposizioni finanziarie (copertura dei costi, incentivi)

VI. disposizioni transitorie e finali (misure di salvaguardia, rinvii 

a norme secondarie)

codice dei beni culturali e del paesaggio & Codice dell’Ambiente
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REATI AMBIENTALI: D.Lgs 152/2006 

1. PARTE PRIMA
 disposizioni comuni e i principi generali.

2. PARTE SECONDA
 la valutazione di impatto strategica (VAS); 

 valutazione di impatto ambientale (VIA);

 autorizzazione ambientale integrata (IPPC)
All’art. 29 della parte seconda sono  previste delle sanzioni di 
natura amministrativa (AMMENDE). 
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REATI AMBIENTALI: D.Lgs 152/2006 
3. PARTE TERZA
 norme a tutela del sottosuolo, delle acque e attinenti alla gestione 

delle risorse idriche
art. 133: sanzioni amministrative 

art. 137: sanzioni di natura penale

comma 1: “ Chiunque apra o comunque effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali, 
senza autorizzazione, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che 
l'autorizzazione sia stata sospesa o revocata, è punito con l'arresto da due mesi a due anni o con 
l'ammenda da millecinquecento euro a diecimila euro”.

comma 2 “Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano gli scarichi di acque reflue 
industriali contenenti le sostanze pericolose (…) la pena è dell'arresto da tre mesi a tre anni”

REGIONE – CORPO FORESTALE DELLO STATO – GUARDIA DI FINANZA -
POLIZIA DI STATO – CORPO DELLA CAPITENERIA DI PORTO- GUARDIA 
COSTIERA
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REATI AMBIENTALI: D.Lgs 152/2006 
4. PARTE QUARTA
 gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati

 fattispecie di reato.

e.g., art. 256 l’attività di gestione dei rifiuti non autorizzata descritta 
Comma 1:“Chiunque effettua una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio 
ed intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione di 
cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212,214, 215 e 21 è punito:
a.con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a 
ventiseimila euro se si tratta di rifiuti non pericolosi;
b. con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a 
ventiseimila euro se si tratta di rifiuti pericolosi.”

Punisce la raccolta, il trasporto, lo smaltimento, il commercio e l’intermediazione di rifiuti in 
mancanza delle prescritte autorizzazioni

Soggetto attivo del reato è il titolare dell’impresa e i responsabili di enti che abbandonano 
o depositano in modo incontrollato i rifiuti ovvero li immettono nelle acque
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Art 256 comma 3: Realizzazione e/o 
Gestione discariche non autorizzate

la realizzazione o la gestione di una discarica non autorizzata: pena 
dell’arresto da sei mesi a due anni e l’ammenda da € 2.600  a €

26.000; rifiuti pericolosi la pena è dell’arresto da uno a tre anni e 
dell’ammenda da € 5.200 ad € 52.000.

Alla sentenza di condanna consegue la confisca dell’area ove è realizzata la 
discarica.  E’ altresì punito il deposito temporaneo presso il luogo di produzione 

di rifiuti sanitari pericolosi.

La pena prevista per questo reato è dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la 
pena dell'ammenda da € 2.600  a € 26.000. 
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Artt. 257 -259 -260
 Art 257: Bonifica dei siti prevede la pena dell'arresto da sei mesi a un anno o con l'ammenda da € 2.600 

ad € 26.000 per chiunque cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle 
acque sotterranee con il superamento delle soglia di rischio.

Se le sostanze inquinanti rientrano nel novero di quelle pericolose la pena è dell'arresto da un anno a due anni
e la pena dell'ammenda da 5.200 ad € 52.000. 

 art. 259 prevede il Traffico illecito di rifiuti. In tal caso la pena prevista è l'ammenda da € 1.550 a € 26.000 
e con l'arresto fino a due anni. La pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi.

 art 260 che punisce le attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti.

“Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e 
attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce 
abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti è punito con la reclusione da uno a sei anni. Se si tratta di rifiuti 
ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a otto anni”

Sanzioni accessorie :amministrativo del veicolo a mezzo del quale sono stati trasportati i rifiuti non pericolosi e 
la confisca del veicolo per i rifiuti classificati come pericolosi.

In tutti i casi sin’ora citati possiamo dire che quando ci troviamo al cospetto di rifiuti non pericolosi la sanzione 
consiste (per la maggior parte dei casi) in una contravvenzione suscettibile di essere oblata.

Viceversa nel caso di rifiuti pericolosi non è possibile estinguere il reato mediante il pagamento di una semplice 
sanzione pecuniaria.

Beneficio della sospensione 

condizionale della pena può 

essere subordinato alla 

esecuzione degli in
terventi di 

emergenza, bonifica e ripristino 

ambientale
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REATI AMBIENTALI: D.Lgs 152/2006 

V. PARTE QUINTA

 norme a tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni nell’atmosfera.

Art. 279, per eventuali violazioni, sono previste delle sanzioni.

• L’installazione o l’esercizio di uno stabilimento in assenza della prescritta 
autorizzazione ovvero l'esercizio con l'autorizzazione scaduta, decaduta, 
sospesa o revocata è punito con la pena dell'arresto da due mesi a due 
anni o dell'ammenda da € 258 a € 1.032 .

– VIOLARE valori limite di emissione o le prescrizioni stabiliti dall'autorizzazione 
è punito con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda fino a € 1.032.

– NON COMUNICARE dei dati relativi alle emissioni é punito con l'arresto fino a 
sei mesi o con l'ammenda fino a € 1.032. 

– NON ADOTTARE tutte le misure necessarie ad evitare un aumento anche 
temporaneo delle emissioni è punito con la pena dell'arresto fino ad un anno 
o dell'ammenda fino a € 1.032.
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REATI AMBIENTALI: D.Lgs 152/2006 
VI. PARTE SESTA

 Danno ambientale è definito all’art. 300 come “qualsiasi deterioramento significativo e misurabile, diretto 
o indiretto, di una risorsa naturale o dell’utilità assicurata da quest’ultima”.

Il comma 2 dell’art 300 stabilisce che costituisce danno ambientale il deterioramento, in confronto alle condizioni 
originarie, provocato alle specie e agli habitat naturali , alle acque interne, alle acque costiere, al terreno 
inteso come suolo e sottosuolo.

 Risarcimento del danno ambientale.

“Chiunque realizzando un fatto illecito, o omettendo attività o comportamenti doverosi, con violazione di legge, di 
regolamento, o di provvedimento amministrativo, con negligenza, imperizia, imprudenza o violazione di norme 
tecniche, arrechi danno all'ambiente, alterandolo, deteriorandolo o distruggendolo in tutto o in parte, è
obbligato all’effettivo ripristino a sue spese della precedente situazione (…)”.

chiunque, con un comportamento commissivo od omissivo, con dolo o colpa, arrechi un danno all’ambiente è tenuto 
al ripristino o in subordine all’adozione di misure di riparazione complementare e compensativa secondo i 
criteri stabiliti dalla direttiva della Comunità Europea.

– l’elemento soggettivo, qualificato da dolo o colpa.

– l’elemento oggettivo => totale o parziale alterazione, deterioramento, o distruzione.

Sussistendo l’elemento soggettivo ed oggettivo =>  La quantificazione del danno 
(Competenza del Giudice ordinario per fattispecie penali; lo Stato,  agisce esercitando 
l’azione civile in sede penale per il risarcimento del danno (costituzione di parte 
civile)).
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D. Lgs. 42/2004 il c.d. “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio”

PROGETTI IN ZONE ARCHEOLOGICHE -
ARTISTICHE – STORICHE etc..: Sanzioni di 
natura penale 

Occorrono delle specifiche autorizzazioni sia dal 
Ministero che dalla Soprintendenza
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D. Lgs. 42/2004 il c.d. “Codice dei beni culturali 
e del paesaggio”

 Art. 169 : Opere illecite (demolizione, rimozione, modifica, restauro senza 
autorizzazione)

arresto da sei mesi ad un anno e con l’ammenda da € 775 a € 38.734

 Art. 170 :Uso illecito  (uso incompatibile con carattere storico ed artistico o 
pregiudizievole alla conservazione e integrità) 

arresto da sei mesi ad un anno e con l’ammenda da € 775 a € 38.734,50

 Art. 172: Inosservanza delle prescrizioni di tutela indiretta (distanze, misure e le 
altre norme dirette ad evitare che sia messa in pericolo l’integrità dei beni culturali 
immobili, ne sia danneggiata la prospettiva o la luce o ne siano alterate le condizioni di 
ambiente e di decoro).

arresto da sei mesi ad un anno e con l’ammenda da € 775 a € 38.734,50

 Art. 175: Violazioni in materia di ricerche archeologiche (ricerche archeologiche o, in 
genere, opere per il ritrovamento di cose senza concessione e  omessa  denuncia di  cose 
rinvenute fortuitamente)

arresto fino ad un anno e l’ammenda da euro 310 a euro 3.099 
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D. Lgs. 42/2004: 
DELITTI

 Art. 174 punisce chiunque trasferisce all’estero cose di interesse 
artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, bibliografico, 
documentale o archivistico senza attestato di libera circolazione o 
licenza di esportazione.

reclusione da uno a quattro anni o con la multa da € 258 a € 5.165

 Art. 176 relativo all’impossessamento illecito di beni culturali 
appartenenti allo Stato punito con la reclusione fino a tre anni e con la 
multa da € 31 a € 516,50; pena che è della reclusione da uno a sei anni 
e della multa da euro 103 a euro 1.033 se il fatto è commesso da chi 
abbia ottenuto la concessione di ricerca prevista dal decreto in esame.
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D. Lgs. 42/2004: 

 Art 181 individua la fattispecie delittuosa relativa alle opere eseguite in assenza di autorizzazione o 
in difformità da essa che, tuttavia, al comma 1 sono punite come contravvenzioni (arresto e 
ammenda).

Il comma 1 bis dell’art. 181: reclusione da uno a quattro anni :
 aree e/o immobili di notevole interesse pubblico; 
 immobili od aree tutelati per legge ed abbiano comportato > 30% della volumetria della costruzione 

originaria o, in alternativa, un ampliamento > 750 metri cubi, ovvero ancora abbiano comportato una 
nuova costruzione > 1000 m^3

Sanzioni previste dall’art. 44 lett c) D.P.R. 380/01 che sono contravvenzioni (arresto e/o ammenda)  + 
comma 1 bis trasforma il reato da contravvenzione in delitto e prevede, di conseguenza, la pena della 
reclusione (da anni 1 ad anni 4) e/o della multa.

 IDPR 380/01 prevede all’art 44 sia dei reati comuni (realizzabili da chiunque) che da figure 
determinate ( direttore dei lavori, progettista).
 Tali reati sono addebitabili ad un soggetto purché risulti un suo contributo soggettivo alla edificazione abusiva.

Arresto fino a due anni e l’ammenda da € 15.493 a € 51.645 nel caso di lottizzazione abusiva di terreni a 
scopo edilizio. La stessa pena si applica anche nel caso di interventi edilizi nelle zone sottoposte a 
vincolo storico, artistico, archeologico, paesistico, ambientale, in variazione essenziale, in totale 

difformità o in assenza del permesso.

DELITTI
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e.g., Cass. Pen. III sez.; n. 30141/2002
Lottizzazione abusiva : che si ha quando vengono iniziate opere che comportino trasformazione 

urbanistica od edilizia dei terreni stessi in violazione delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, 
vigenti o adottati, o comunque stabilite dalle leggi statali o regionali o senza la prescritta 

autorizzazione; nonché quando tale trasformazione venga predisposta attraverso il frazionamento e la 
vendita, o atti equivalenti, del terreno in lotti che, per le loro caratteristiche quali la dimensione in 

relazione alla natura del terreno e alla sua destinazione secondo gli strumenti urbanistici, il numero, 
l'ubicazione o la eventuale previsione di opere di urbanizzazione ed in rapporto ad elementi riferiti agli 

acquirenti, denuncino in modo non equivoco la destinazione a scopo edificatorio)

RESPONSABILITA’, a titolo di concorso nel reato di lottizzazione abusiva, del 
tecnico (ingegnere) comunale che, in funzione di capo della ripartizione edilizia 
privata, abbai apposto il visto sulle licenze edilizie, in quanto detta condotta si 
inserisce con efficacia eziologica nella determinazione dell’evento lesivo
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Codice Penale

L’art. 733 c.p. prevede il reato di 
danneggiamento al patrimonio archeologico, 
storico o artistico nazionale punito con l’arresto 
fino ad un anno o con l’ammenda non inferiore a 
€ 2.065.

L’art. 734 c.p. punisce con l’ammenda da € 1.032 
ad € 6.197 chiunque, mediante costruzioni, 
demolizioni, o in qualsiasi altro modo, distrugge o 
altera le bellezze naturali dei luoghi soggetti alla 
speciale protezione dell’Autorità.
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Verbale di Sequestro 1/2
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Verbale di sequestro 2/2
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Richiesta di convalida sequestro
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Convalida del sequestro
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Avviso conclusione indagini 1/2
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Avviso conclusione indagini 2/2


